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il Cittadino Centro Lodigiano

Weekenddagustare
al castelloBelgioioso
tra le ciliegee leerbe
n L’esibizione della Tavazza­
no Circus Band in piazza del
Popolo inaugurerà la “Festa
delle ciliegie e delle erbe” di
San Colombano, in program­
ma tra oggi e domani. Il con­
certo serale sarà seguito da
una domenica ricca di inizia­
tive. Si tratta di una manife­
stazione, organizzata da co­
mune e Pro loco, in collabora­
zione con altre associazioni
locali, che, come da tradizio­
ne, verrà aperta ufficialmente
alle 10 di domenica e interes­
serà le vie Mazzini, Belgioio­
so e piazza del Popolo. La sede
principale degli eventi rimar­
rà la bella cornice del castello
dove, alla presenza di “Albero
della vita” onlus, associazio­
ne milanese interessata a
raccogliere fondi per aiutare
mamme e bambini in difficol­
tà, verranno vendute le cilie­
gie dei produttori locali. Ci
sarà anche la possibilità di
pranzare a cielo aperto, pres­
so le strutture che la Pro loco
allestirà nel cortile del ma­
niero, con piatti a base di
erbe spontanee cresciute sul­
la collina. Sono otto le portate
previste e suddivise tra le
12.30 e la merenda delle 17:
tegame di riso con phitolacca,
cipolla e patate; sformato di
lasagne con ragù di cipolla,
pomodori, capperi, olive,
mozzarella e piattello; tortel­
loni di ricotta e miscela di
erbe di campo al burro e sal­
via e dadolata di pomodori e
basilico; frittatina con piattel­
lo, cipolla stufata e luganega;
torta salata con cicoria selva­
tica, prosciutto cotto, cipolla
stufata e formaggio; gnocchi
di semolino al misto di erbe
di collina e pancetta affumi­
cata, fonduta di pomodoro al
basilico; pennette olio, aglio,
peperoncino e finocchietto e
torta di ciliegie. A corredo,
assaggi del vino prodotto
dalle aziende agricole del
territorio, in abbinamento a
prodotti tipici lodigiani. Per
l’occasione esporranno anche
numerosi hobbisti e il Gruppo
pittori banini.

SAN COLOMBANOCORNEGLIANO n SI TRATTA DI DUE GIOVANI MILANESI: LO STESSO GIORNO ERANO STATI FERMATI NEL PIACENTINO

Sgominata la banda in dieci giorni
I carabinieri arrestano gli autori del blitz alla Bcc

VERTICE IN PREFETTURA: I SINDACATI CHIEDONO PIÙ IMPEGNO DA PARTE DELL’ASSOCIAZIONE BANCARIA ITALIANA

Misure anti­rapine, accordo a rischio
n Resta appeso a un filo sottile
l’accordo per contrastare il boom
delle rapine in banca. L’incontro
di ieri in prefettura tra i sindacati
dei bancari e il viceprefetto Anto­
nella Pagano ha fatto registrare
posizioni contrapposte. Da un lato
la prefettura ha confermato la vo­
lontà di non modificare il proto­
collo d’intesa anti­rapine proposto
dall’Associazione bancaria italia­
na (Abi), un documento che ha ca­
rattere nazionale. Dal lato opposto
i sindacati hanno ribadito la ne­
cessità di introdurre modifiche al
protocollo d’intesa, che così come
è strutturato rappresenterebbe so­
lo uno strumento a favore delle

banche. I sindacati hanno inoltre
ricordato che il protocollo d’inte­
sa Abi che dovrebbe essere appro­
vato nel Lodigiano, altrove non ha
ottenuto l’appoggio dei sindacati.
Per trovare un accordo è probabi­
le dunque che sarà necessario al­
tro tempo. La prima data utile per
l’intesa sembra essere quella del
13 giugno, venerdì prossimo.
Dal vertice di ieri non sono uscite
prese di posizioni ufficiali. Tutta­
via pare che, a fronte di una vera
escalation delle rapine nel Lodi­
giano dall’inizio dell’anno, i sin­
dacati si aspettassero misure mol­
to più impegnative da parte delle
banche. Al tavolo organizzato in

prefettura erano presenti gli espo­
nenti di Dircredito, Fabi, Falcri,
Fiba Cisl, Fisac Cgil e Uilca. I rap­
presentanti dei bancari hanno ri­
cordato come sia necessario che
gli istituti di credito definiscano il
rischio rapina come un “rischio
specifico” del lavoratore bancario.
Questo comporterebbe l’adozione
di misure anti­rapina differenti a
seconda dei vari sportelli bancari.
Al momento invece il protocollo
d’intesa dell’Abi prevede che gli
istituti di credito scelgano quattro
strumenti di deterrenza tra quelli
proposti, che sono una dozzina,
tra cui il rilevatore biometrico, la
vigilanza tramite guardia giurata,

la videosorveglianza, l’allarme
anti­rapina, il bancone blindato,
la bussola, il metal detector, la vi­
deoregistrazione, la cassaforte
temporizzata, l’impianto di allar­
me perimetrale, il dispositivo di
erogazione temporizzata del dena­
ro, la macchiatura delle bancono­
te e la loro tracciatura.
Tra le richieste dei sindacati (o al­
meno di alcuni di essi) ci sarebbe
inoltre la possibilità di dare vita a
un tavolo di confronto permanen­
te sul rischio rapine per monitora­
re passo passo l’andamento dei
colpi in banca sul territorio lodi­
giano.

Lorenzo Rinaldi

CORNEGLIANO Sono bastati dieci
giorni ai carabinieri di Lodi per
incastrare i rapinatori che il 21
maggio scorso hanno razziato la
Bcc di Borghetto alla Muzza di
Cornegliano. Merito di una coin­
cidenza, o di una intuizione vin­
cente, che ha permesso di colle­
gare i rapinatori con le due per­
sone fermate, quello stesso gior­
no, davanti a una banca del Pia­
centino. In manette sono finiti
due milanesi di 27 e 29 anni, con
precedenti specifici per rapine
in banca, arrestati ad Abbiate­
grasso il 3 giugno scorso. In base
a quanto ricostruito finora, sem­
bra che i due agissero sempre al­
lo stesso modo: uno entrava con
il taglierino e minacciava i di­
pendenti, l’altro aspettava fuori
a bordo di un’auto. Non è escluso
che la banda abbia colpito altre
volte nel Lodigiano, per questo le
indagini dei carabinieri sono an­
cora in corso.
I due quindi, Adriano C. di 27 an­
ni e Marcello M. di 29, erano sta­
ti fermati la mattina del 21 mag­
gio a San Giorgio Piacentino, da­
vanti a un istituto di credito.
Avevano un atteggiamento so­
spetto, così i carabinieri, grazie
a una segnalazione, li hanno fer­
mati per un controllo. Ma dopo
averli identificati in caserma,
non hanno potuto fare altro che
lasciarli andare. Così nel pome­
riggio si sono spostati verso il
Lodigiano, con la loro auto, e
hanno raggiunto la Muzza di
Cornegliano. Qui il 27enne ha
fatto irruzione nella filiale della
Bcc di Borghetto, si è fatto conse­
gnare il bottino e con il complice
è fuggito.
Quando i carabinieri di Piacen­
za hanno saputo della rapina,
hanno pensato ai due fermati
quella mattina e hanno trasmes­
so i dati ai colleghi di Lodi, con
le foto segnaletiche. Un confron­
to fra queste e le immagini delle
telecamere a circuito chiuso del­

la banca, ha permesso di capire
che si trattava delle stesse perso­
ne. Così il gip del tribunale di Lo­
di, Andrea Pirola, anche alla lu­
ce dei precedenti dei due, ha
emesso un ordinanza di custodia
cautelare in carcere per entram­
bi. A quel punto ai carabinieri
del nucleo investigativo non re­
stava che rintracciarli: dopo
giorni di appostamenti, li hanno
individuati ad Abbiategrasso,
dove il 29enne aveva da poco tra­
sferito il domicilio. Nella loro
auto, la Bmw utilizzata per le ra­
pine, sono stati trovati un taglie­
rino con lama retrattile, una par­
rucca scura, baffi finti e capi di
abbigliamento utilizzati nelle va­
rie rapine. Non è escluso quindi
che si stessero preparando a col­
pire ancora, ma sono stati ferma­
ti in tempo e arrestati. Per en­
trambi si sono aperte le porte del
carcere di Lodi.

Davide Cagnola Le immagini registrate dalle telecamere della banca sono risultate decisive per incastrare i due rapinatori milanesi

CORTE PALASIO n CONCERTO AL TEATRO DI TAVAZZANO PER AIUTARE IL PICCOLO

Raccolti 50 mila euro per Fabio,
iniziativa di solidarietà al Nebiolo

Gara di solidarietà per Fabio Muroni

CORTEPALASIO Sono stati raccolti già
50mila euro per aiutare Fabio Mu­
roni, il bambino encefalopatico di 3
anni, colpito dalla sindrome di
West. Ieri è stato depositato in ban­
ca, a sorpresa, un assegno da
10mila euro. In pochi giorni si è
passati da 16 a 50mila euro di fondi.
Un bel risultato secondo il parroco
don Luigi Avanti che coordina l’ini­
ziativa di solidarietà e ha aperto un
conto corrente. Anche papà Vitto­
rio è commosso: «Ringrazio tutti
quelli che con un piccolo gesto
d’amore ci stanno aiutando ­ dice ­;
a settembre abbiamo già fissato
l’appuntamento per iniziare la pri­
ma parte della terapia a Caserta, al
termine della quale andremo in
Florida, grazie alla solidarietà di
tanti, singoli e associazioni. Non
pensavo che si arrivasse a un risul­
tato così grande in poco tempo». Le
iniziative di beneficenza, infatti, si
stanno moltiplicando, nel Lodigia­
no, ma anche nel Varesotto e in Sar­
degna.
Questa sera, per esempio, il teatro
Nebiolo di Tavazzano diretto da
Giulio Cavalli organizza un bella
iniziativa a favore di Fabio.
La manifestazione si aprirà, alle 21,
con un intervento del direttore arti­
stico Cavalli.
Seguirà, alle 21.30, un concerto con
la Jolly Roger Blues band. I classici
della storia del blues saranno inter­
pretati in chiave rock da Matteo
Porchera, Andrea Manin e Andrea
Boriani. Alle 23, invece, partirà
un’asta: in vendita un’opera della
pittrice Tiziana Felisi che esporrà
tutti i suoi quadri in sala. Seguirà,
alle 23.30 un concerto con apparec­
chi acustici del gruppo musicale de­
dito a “cori russi, musica finto
rock, new wave italiana, free jazz
punk inglese e nera africana”. Nel­
la formazione: Mike Patto, Garrin­
cha, Mister G e Duracell.
Domani, invece, nella biblioteca di
Tavazzano, alle 16, si svolgerà
l’evento “Parole e sguardi sul mon­
do”: letture multiculturali degli
stranieri che hanno partecipato al
corso di italiano e mercatino dei li­
bri usati fino alle ore 18.30.

Giovedì 12, alle ore 21, presso la par­
rocchia di Cadilana, concerto con
Guido Piazzi, il sosia di Vasco Ros­
si, grazie all’intervento dell’asso­
ciazione “Barcaiuoli e lavandaie”
di Peppo Boriani. Il 14, a Montana­
so, esposizioni di Harley Davidson e
un gazebo dalle 15 alle 18.30. Il 22, al­
l’isola Carolina, dalle 9 grande ma­
nifestazione dei vigili del fuoco
“Spegni il fuoco e accendi la solida­
rietà” con giochi e dimostrazioni.
Tutti quelli che vogliono aiutare il
piccolo possono fare un versamento
intestato alla parrocchia di Cadila­
na alla Banca di Credito Cooperati­
vo di Corte Palasio (coordinate ban­
carie nazionali, Bban: Cin Bban: R;
Abi: 08794; Cab: 33040; conto:
000000515295). Specificare nella cau­
sale: offerta per Fabio Muroni.

Cri. Ver.

Domani torna il festival delCantabimbo:
ospiti d’onore saranno i piccoli bielorussi
n Sono più di cento i bambini attesi al centro sportivo di Pieve
Fissiraga per la serata di domani, domenica 8 giugno: tutti insie­
me saliranno sul palco allo scoccare delle 21 per la terza edizione
di Cantabimbo, il festival musicale che l’amministrazione comuna­
le, assieme alla parrocchia, alla Pro loco e alle associazioni pieve­
si, organizza grazie al contributo della società Viscolube. «È una
manifestazione che nelle passate edizioni ha raccolto enormi suc­
cessi» commenta Claudio Grilli, organizzatore dell’evento nonché
bassista della band che accompagnerà i bambini. «Il Cantabimbo
non è soltanto un bello spettacolo, ma ha anche il merito di coin­
volgere tutte le realtà di Pieve, anche quelle che normalmente non
sono abituate a collaborare assieme. I bambini non hanno bandie­
re e la nostra speranza è che il loro entusiasmo, assolutamente
libero da altri condizionamenti, riesca a dare la sveglia alla vita
sociale del nostro paese». I piccoli pievesi ce la metteranno tutta
per riscaldare la serata al ritmo dei successi dello Zecchino d’oro e
delle sigle dei più famosi cartoni animati: lunghi mesi di prove,
sotto l’occhio attento di Luisella Spinazzi, li hanno resi ormai
cantanti provetti anche se, come sottolinea Grilli, «l’aspetto più
positivo di questa esperienza è il fatto che ogni venerdì sera i bam­
bini si sono ritrovati tutti insieme in oratorio, con i loro rispettivi
genitori: sono nati nuovi rapporti d’amicizia e si è costituito un
gruppo di persone, i “Rianimatori”, decise a rivitalizzare con feste
e iniziative varie il paese. C’è ancora molta strada da fare». Di
strada, invece, ne hanno fatta già tanta gli ospiti d’onore di questa
edizione del Cantabimbo, venti bambini bielorussi che, giunti a
Pieve, porteranno sul palco una canzone nella loro lingua.

PIEVE


